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Orientamento 15.  

Non potendo più mantenere tutte le strutture, sia per i costi sia per la sobrietà evangelica, 

desideriamo testimoniare come Chiesa, che è giunto il tempo di valutare quali siano gli 

ambienti necessari alla vita pastorale, quali invece possano essere impiegati per altri usi in 

sintonia con lo spirito evangelico e quali possano essere alienati.  

 

Gli organismi di partecipazione  

Da quanto detto, appare chiaro che un “luogo” da valorizzare, con pazienza e insieme con 

decisione, è costituito dagli organismi di partecipazione nelle parrocchie e nelle unità 

pastorali: Consigli pastorali, Consigli parrocchiali per gli affari economici, il Consiglio pastorale 

unitario, i Gruppi ministeriali. I Consigli pastorali e i Consigli per gli affari economici devono 

essere presenti in ogni parrocchia e unità pastorale. Sempre più dovranno passare da 

organismi della singola parrocchia a organismi espressione delle unità pastorali, per orientare 

il cammino comune. Sono questi i luoghi di discernimento, dove confrontare e maturare 

decisioni concrete, avendo cura tuttavia di coinvolgere il più possibile le comunità nel loro 

insieme, ad esempio mediante periodiche Assemblee parrocchiali. I Gruppi ministeriali si 

stanno rivelando un prezioso aiuto per i presbiteri nel farsi carico dell’accompagnamento 

della vita delle parrocchie, da una parte aiutando a mantenerne l’identità e dall’altro 

aprendole al cammino comune nelle unità pastorali. Essi ricevono dal Consiglio pastorale 

unitario le indicazioni prioritarie per la vita pastorale delle parrocchie, e le concretizzano nella 

situazione particolare locale. Una effettiva operosità del Gruppo ministeriale, sempre in 

accordo con i presbiteri, anche per le questioni organizzative, potrebbe sollevare i presbiteri 

da molti impegni. Il servizio di gestione dei beni è affidato al Consiglio parrocchiale per gli 

affari economici, che conserva le proprie competenze per ogni singola parrocchia. L’uso 

evangelico delle risorse e strutture materiali è responsabilità di tutta la parrocchia che deve 

definirne i criteri e verificare la fedeltà alla scelta della povertà evangelica. Il Consiglio 

pastorale unitario avrà cura di individuare alcuni criteri per l’uso dei beni che valgano per 

tutte le parrocchie e ne verificherà l’applicazione. Vigilerà anche sul rapporto organico del 

Consiglio per gli affari economici con il Gruppo ministeriale, per una armonia e coerenza tra 

gli orientamenti e le scelte concrete. Nel corso dell’anno pastorale, si prevedano uno o più 

incontri fra i Consigli per gli affari economici delle singole parrocchie, su criteri e aspetti 

concreti. Nel futuro prossimo, occorrerà riflettere insieme sul senso e sulle funzioni dei 

vicariati, al fine di semplificare gli organismi di partecipazione e l’efficacia del loro 

funzionamento. 

OGGI VOGLIAMO VIVERE SIGNORE…. 

Questa settimana cerchiamo di avere occhi nuovi per guardare chi vive ai margini della 

società. Uno sguardo sorridente, un saluto, una parola che faccia sentire vivi. 


